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Il Presidente  

A tutti i Presidenti 

degli Ordini Architetti PPC d’Italia 

Loro Sedi 

Caro Presidente, 

Ti invio a nome del Consiglio dell’Ordine APPC di Verona la nota che ho spedito al nostro 

Presidente nazionale Leopoldo Freyrie, dopo aver “preso coscienza” delle nuove Norme di 

deontologia professionale e sentita la relazione dell’avv. Stefano Baciga, in occasione di un corso di 

aggiornamento professionale organizzato dal nostro Ordine, di cui potrai scaricare la registrazione 

dal link http://youtu.be/yDSD8STqKuo con preghiera di un attento ascolto. 

Il nuovo testo del Codice Deontologico, contrariamente a quanto asserito nella nota di 

trasmissione da parte del CNAPPC, non è stato minimamente condiviso e tanto meno visto 

preventivamente dagli Ordini provinciali, e in ogni caso le novità introdotte in un momento di 

estrema difficoltà per la nostra professione, con l’istituzione inoltre dei nuovi Consigli di Disciplina 

che hanno sottratto, a mio avviso, ai Consigli degli Ordini una delle principali prerogative di 

sussistenza degli stessi, possono costituire, se non gestite con oculatezza e buon senso, un mix 

esplosivo per l’intera categoria. 

L’avv. Baciga, che per molti anni ha assistito l’Ordine di Verona anche e soprattutto per le 

questioni di deontologia, ha evidenziato gli aspetti più aberranti di questo nuovo testo e ha suggerito 

una immediata modifica dello stesso. 

Per essere propositivo ho inviato al Presidente nazionale anche una bozza di proposta di un 

testo modificato del nuovo Codice deontologico elaborata con il centro studi Tecnojus che collabora 

con l’Ordine di Verona e la Federazione del Veneto.

Auspico che dopo l’ascolto della relazione dell’avvocato, che fin d’ora autorizzo a divulgare 

presso gli iscritti, tutti i presidenti degli Ordini territoriali d’Italia diano un segnale forte al 

CNAPPC per porre un serio rimedio a questa visione della deontologia professionale in solo senso 

“punitivo” e non “propositivo”, come invece credo tutti avremo desiderato. 

Cordiali saluti. 

Arnaldo Toffali 

                                                                              

                                                                                                       


















